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Verbania 26 giugno 2013

Caro Tommi,

anch’io come tanti altri amici e conoscenti sono rimasto sconcertato per quello che hai deciso di fare, ho cercato di accompagnare momento per momento la speranza di una tua ripresa, sono stato vicino ai tuoi cari, soprattutto, a tua mamma Paola e a tua sorella Didi ma, inutilmente, perchè nonostante tutti facessero il tifo per te, te ne sei andato lasciando nel nostro cuore un grande vuoto ed insieme interrogativi drammatici.
Oggi siamo qui per salutarti in tanti, ciascuno con un legame tutto suo e particolare con te. E’ una ricchezza di vita, di sofferenza, di valori, di sogni solo intuiti che non possiamo lasciar sfuggire alla nostra attenzione ma anche alla nostra riflessione.

Non ti ho conosciuto in profondità per indicare a tutti alcuni aspetti del tuo modo di essere e di vivere che mi potevano aver colpito. Altri certamente molto meglio di me possono dare e condividere questo tesoro prezioso che sei stato Tu. 

A me però, come educatore, spetta un compito che vorrei condividere con il maggior numero di persone possibile, genitori, giovani amici, educatori, insegnanti…credendo fermamente in quel detto brasiliano che andava di moda negli anni ’80 : “Se un uomo sogna da solo tutto rimane solo un bel sogno ma se sogna con la gente è l’inizio di una nuova realtà”; ovvero sognare e costruire un vivere dentro la città che tutti insieme abitiamo, dove nessuno sia più lasciato solo davanti alle domande di senso della vita, dove ci sia tanta attenzione alle domande inespresse che ciascuno porta nel cuore, dove l’energia di bene che emerge in un momento come questo, seppur dolorosissimo, che stiamo vivendo sia utilizzata per far stare bene tutti e dare speranza a ciascuno.
La tua scelta e il dramma che abbiamo vissuto sulla nostra pelle in questi giorni deve interrogare soprattutto noi adulti su “dove siete?”;””quel è il vostro mondo?”. Voi adolescenti e giovani che ci camminata accanto per le strade di questa nostra città, vivete nelle nostre famiglie, frequentate le nostre scuole, palestre, campi sportivi, bar, oratori ma che non conosciamo più, non ascoltiamo più, non vi parliamo più di noi dei nostri valori ,delle nostre speranze, delle nostre passioni, dei nostri sogni per il futuro. Ma noi adulti siamo ancora capaci di sognare, di immaginare un mondo diverso? 
Forse la tua scelta si può spiegare come un voletene andare da un mondo che non affascina più i giovani, dove non si sogna più, non ci si ascolta più, nonostante siamo sempre e tutti connessi, non si ama più.
Mi piace oggi cogliere da te una sfida che faccio mia ma che vorrei condividere con tutti gli adulti presenti a questo saluto: proviamo a rimetterci in gioco, a metterci, con passione accanto alle generazioni che sono il nostro futuro, ad ascoltare i loro silenzi, a leggere tra le righe i loro vissuti, a fare piccoli passi verso un dialogo intergenerazionale che è l’unica possibilità per costruire una città bella, viva, propositiva, solidale, plurale, nelle quale i nostri giovani stiano bene e decidano di costruirla e farla crescere con noi..
 Io da parte mia,oggi, davanti a te ,ai tuoi amici e davanti, anche, al mio Dio che è soprattutto Padre, accetto questa sfida con tutte le mie forze e la mia passione. 
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Mi piace concludere ancora con una tua foto che ho “rubato” dal tuo profilo di facebook in cui sei in cammino per un ideale (marcia di Libera) .Il tuo cammino non sarà interrotto se altri prenderanno il testimone e decideranno di mettersi in marcia, con te e per te, con tutti gli adolescenti e i giovani che amiamo, stimiamo e vogliamo felici e sorridenti . 
Un abbraccio.
d.Egidio
